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This side of Paradise

Abbiamo incontrato per la prima

volta Agnese a Bari, alla Galleria di
Marilena Bonomo, in occasione della
mostra di Beatrice Pediconi. Abbiamo
sempre seguito il suo lavoro, in parallelo
con frequenti incontri ogni volta che noi
andavamo a Bari o che lei veniva a Roma.
Il suo lavoro sull’emigrazione, iniziato
prima che il fenomeno divenisse un
problema mondiale, ha interessato sia noi
sia il mondo internazionale dell‘arte,

e quindi siamo estremamente felici

di aver potuto inserire nella

collezione una sua serie.

We met for the first time Agnese in

Bari at the Gallery of Marilena Bonomo,
during the exhibition of Beatrice Pedliconi.
We always followed her work, in parallel
with frequent meetings every time we
went to Bari or she came to Rome. Her
work on emigration, started long before
the phenomenon became a world
problem, has affected both us and the
international art system, and therefore we
are extremely happy to have been able to
incorporate this serfes into the collection.




Agnese Purgatorio
(Bari, 1964)

Vive e lavora a Bari, anche se dichiara di vivere tra Belgrado e Beirut. Lau-
reata in Lingue e Letterature straniere e con un Master in Arte-terapia, nel 1994
vince il Panorama European Kodak ai Rencontres Internationales di Arles. Agne-
se da anni lavora sul tema dell’esule e della clandestinita come solco tracciato
dalla Storia nel corpo vivo della geografia. Per lei anche |‘artista & un clandesti-
no, che spesso vive nascosto nell‘'ombra di un sistema che lo ignora, cosi come
I'immigrato clandestino deve accettare un perverso sistema che non lo vuole,
lo ignora o che in molti casi lo minaccia con aggressivita. Dice di lei Martina
Corgnati: “Il lavoro di Agnese Purgatorio & sempre politico perché si interessa
appassionatamente al mondo; al tempo stesso & un lavoro poetico perché a
ogni passo offre la misura di una distanza del mondo delle cose, delle decisioni
e delle infamie... E un lavoro schivo, come la sua autrice...”.

She lives and works in Bari, although she declares to live between Belgrade
and Beirut. Graduated in Foreign Lanquages and Literatures, with a Master in
Art-therapy, in 1994 she won the Panorama European Kodak at Rencontres In-
ternationales in Arles. Agnese has been working for years on the topic of exile
and clandestinity as a groove traced by history in the living body of geography.
For her, the artist too is a clandestine, who often lives hidden in the shadow of
a system that ignores him, as the clandestine immigrant must accept a perverse
system that does not want him, ignores him or that in many cases threatens
him aggressively. As Martina Corgnati said: “Agnese Purgatorio’s work is always
political, because she is passionately interested in the world, but at the same
time her work is poetic because at each step it offers the measure of its distance
from the realm of things, of decisions and misfortunes... It is a reserved work,
like its author...”.
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